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1. Quadro di riferimento e report edizione 2024  

 

Il Consiglio regionale promuove dall’anno 2000 l’organizzazione sul territorio regionale di 

numerose iniziative celebrative della Festa della Toscana. Le iniziative sono finalizzate a sottolineare 

l’alto valore di questa ricorrenza non solo come evocazione di un avvenimento storico coincidente 

con l’abolizione della pena di morte nel 1786 ad opera del Granduca di Toscana Pietro Leopoldo, ma 

anche come rappresentazione e riflessione sui diritti dell’uomo, sulla pace, sull’identità e la storia 

dei nostri territori. Dal 30 novembre 2000 si celebra, pertanto, nella nostra regione, la Festa della 

Toscana, dedicata ogni anno a temi diversi.  

 

Lo scorso anno la Festa della Toscana è stata dedicata al tema: “TOSCANA: terra di genio e di 

innovazione” per celebrare e riflettere sul “genio toscano” e stimolare una riflessione sull’identità 

della nostra regione, frutto di un sapiente e ricercato equilibrio tra tradizione, storia e innovazione 

che rendono la “toscanità” conosciuta e apprezzata ogni dove. 

Nell’ambito del bando pubblicato il 26 settembre dello scorso anno, con scadenza fissata al 21 ottobre 
2024, sono pervenute complessivamente n. 185 domande di compartecipazioni economiche, così 
distribuite:  

- n.   54 domande da parte di amministrazioni locali per una richiesta complessiva di 
compartecipazioni economiche pari ad euro 145.985,02; 

- n. 122 domande da parte di istituzioni sociali private, con una richiesta complessiva di 
compartecipazioni economiche pari ad euro 358.888,00; 

- n.     9 domande da parte di Istituti scolastici, per una richiesta complessiva di 
compartecipazioni economiche pari ad euro 29.400,00;  

 

 

Riepilogo domande pervenute nelle ultime cinque edizioni della Festa della Toscana: 

- 2019: n. 114 domande, con bando aperto 17 gg.; 

- 2020: n. 145 domande, con bando aperto 20 gg.; 

- 2021: n. 118 domande, con bando aperto 24 gg.; 

- 2022: n. 137 domande, con bando aperto 17 gg.; 

- 2023: n. 158 domande, con bando aperto 26 gg.; 

- 2024: n. 185 domande, con bando aperto 30 gg.; 

 

 

 

1.1. Risorse impegnate per la Festa della Toscana 2024 

 

Con riferimento alle compartecipazioni economiche concesse – mediante bando - rispettivamente 

agli Enti Locali, alle Istituzioni sociali private ed alle Amministrazioni centrali dello Stato per la 

realizzazione di eventi da loro promossi, sono stati assunti impegni di spesa per un importo 

complessivo di euro 350.000,00 (incrementando di euro 100.000,00 lo stanziamento iniziale) così 

articolato:  

• euro   95.000,00 a favore di enti locali (bilancio 2025); 

• euro 230.000,00 a favore di istituzioni sociali private (bilancio 2025); 
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• euro   25.000,00 a favore di istituti scolastici (bilancio 2025). 

  

Con riferimento alle iniziative promosse direttamente dal Consiglio, sono stati organizzate le 

seguenti iniziative:  

 

❖ Seduta Solenne del Consiglio regionale, il 30 novembre 2024, presso il Cinema La Compagnia 

di Firenze; 

 

❖ Sono state organizzate due iniziative conosciute come “Palazzo Aperto”, sabato 30 

novembre e sabato 14 dicembre in cui il Palazzo del Pegaso e Palazzo Bastogi si sono 

aperti alla cittadinanza con visite guidate, visite all’archivio storico e al Fondo Oriana 

Fallaci, concerti, spettacoli, degustazioni, con grande successo di pubblico per una spesa 

complessiva di euro 8.399,15 v. Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 14 novembre 2024 

n. 110; 

❖ spettacolo “Musica e parole” il 15/12/2024 presso la Città del Teatro di Cascina, iniziativa 

celebrativa della Festa della Toscana, edizione 2024, per un importo complessivo pari ad 

Euro 19.940,00 oltre IVA al 22%, corrispondente ad Euro 24.326,80 (IVA al 22% inclusa) a 

Fondazione Sipario Toscana Onlus con sede legale in Via Tosco Romagnola, n. 656 - Cascina 

(Pisa); 
 
 

2. FDT 2025: tema, assetto organizzativo e articolazione risorse 

 

Il tema prescelto per l’edizione 2025 della Festa della Toscana è: “Toscana: un ponte per la pace.”  

 

Come consuetudine, gli eventi della Festa della Toscana si sviluppano lungo un arco temporale che 

va dalla seconda metà del mese di novembre, fino ai primi mesi dell’anno successivo. 

 

Le risorse da assegnare alle compartecipazioni economiche da concedere attraverso bando pubblico, 

sulla base del bilancio di esercizio 2026 approvato, ammontano ad euro 256.000,00, così articolate:  

 

✓ euro   75.000,00 per le compartecipazioni a favore delle amministrazioni locali; 

✓ euro 156.000,00 per le compartecipazioni per progetti promossi da istituzioni sociali private; 

✓ euro   25.000,00 per le compartecipazioni per progetti promossi da istituzioni scolastiche;  

 

Tali risorse rispecchiano gli stanziamenti presenti sul bilancio 2026 approvato. 

 

Nel rispetto del principio di competenza finanziaria potenziata, introdotta dal d.lgs. 118/2011, gli 

impegni di spesa per la concessione di compartecipazioni economiche a favore dei soggetti che 

faranno richiesta nell’ambito del bando 2025, saranno assunti sull’esercizio finanziario 2026, in base 

al principio contabile per cui le obbligazioni giungeranno a scadenza quando le iniziative saranno 

rendicontate. Pertanto, considerato che i soggetti beneficiari dovranno presentare il rendiconto delle 

spese sostenute entro il termine di 90 giorni dalla data di svolgimento degli eventi o dei progetti 

(come da bando), questo termine andrà a scadenza nel 2026. 
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Per quanto concerne i capitoli di spesa dedicati all’acquisto di servizi e di beni, poiché attengono a 

tipologie di spesa per il finanziamento di iniziative promosse direttamente dal Consiglio regionale, 

si evidenzia che la maggior parte degli impegni di spesa sono assunti, normalmente, nell’esercizio 

finanziario dell’edizione in corso della Festa della Toscana per finanziare eventi come la “Seduta 

Solenne” o altre iniziative deliberate dall’Ufficio di presidenza, che si svolgeranno nei mesi di 

novembre e dicembre c.a..  

 

 

Articolazione degli eventi e contenuti del bando pubblico 

 

L’articolazione degli eventi rimane quella seguita per tutti gli eventi istituzionali, che si dividono in: 

A. iniziative promosse direttamente dal Consiglio regionale: 

- venerdì 28, sabato 29 novembre, o lunedì I dicembre, Seduta Solenne del Consiglio presso il 

Cinema La Compagnia;  

- eventi/iniziative da definire presumibilmente dopo l’insediamento del nuovo Ufficio di 

Presidenza compatibilmente con i tempi tecnici amministrativi necessari; 

 

B. iniziative promosse da soggetti terzi: Enti Locali, Consorzi ed Enti gestori di parchi e aree 

naturali protette, Università, Istituti scolastici di istruzione primaria e secondaria, statali della 

Toscana, organizzazioni non lucrative di utilità sociale, ProLoco, associazioni sportive dilettantesche 

riconosciute dal CONI, associazioni culturali e fondazioni senza scopo di lucro (con esclusione delle 

fondazioni bancarie) costituite entro il 31/12/2024, con sede legale e operativa in Toscana, alla cui 

realizzazione il Consiglio regionale compartecipa attraverso la concessione, ai sensi dell’art. 1, 

comma 3 bis, della l. r. 4/2009, di un cofinanziamento delle spese ammissibili, previa selezione delle 

iniziative proposte attraverso un bando pubblico. 

 

Per il finanziamento della Seduta solenne e di altre eventuali iniziative proprie, sarà utilizzato il 

budget disponibile sui seguenti capitoli di spesa del bilancio di previsione 2025: 

 

➢ euro 35.000,00 per la parte relativa alla comunicazione - stanziamento cap. 10579 (la cui 

competenza gestionale è affidata all’ufficio URP); 

➢ euro 10.000,00 per gli affidamenti di servizi – stanziamento cap. 10359;  

➢ euro 0,00 per acquisti giornali e pubblicazioni – cap. 10375;   

➢ euro 500,00 per prestazioni professionali – stanziamento cap. 10658; 

➢ euro 500,00 per relatori convegni – stanziamento cap. 10686; 

 

B. Iniziative promosse da soggetti terzi  

Nel ricordare che, ai sensi dell’art. 1, co. 2) della l.r. 46/2015 “Disciplina delle iniziative 

istituzionali del Consiglio regionale per la valorizzazione delle finalità statutarie. Abrogazione 

della l.r. 26/2001”, le  iniziative di cui al comma 1) possono svolgersi con il concorso degli enti locali, 

delle istituzioni scolastiche, di altri enti ed istituzioni pubbliche, del mondo dell’associazionismo di 

volontariato e del privato non lucrativo della Toscana, coinvolti  tramite procedure di evidenza pubblica, 

sottoscrizione di accordi o altri strumenti previsti dalla legge, il Consiglio regionale offrirà il proprio 

sostegno ad iniziative ed eventi promossi da soggetti terzi, nell’ambito della Festa della Toscana 
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2025, attraverso la concessione disposta ai sensi della normativa vigente, di un cofinanziamento 

delle spese ammissibili, previa selezione delle iniziative proposte attraverso un bando pubblico.  

 

B.1) Criteri e relative pesature da adottare in sede di valutazione dei progetti da parte del 

Settore competente 

I soggetti beneficiari potranno accedere alle compartecipazioni economiche concesse attraverso 

la partecipazione a un bando indetto dal Consiglio regionale, presentando, con riferimento 

all’iniziativa da realizzare, la proposta progettuale e il piano previsionale di spesa. La 

programmazione delle iniziative, come di consueto, va dal 25 novembre 2025 al 31 marzo 2026, 

salvo quanto specificato al successivo punto b 4) per gli istituti scolastici e per la realizzazione 

di pubblicazioni cartacee e/o digitali o prodotti multimediali.  

Il Settore “Iniziative istituzionali e Contributi. Rappresentanza e Cerimoniale. Servizi di supporto”, 

avrà cura di verificare l’ammissibilità delle domande in fase istruttoria, accertando la sussistenza dei 

requisiti formali previsti dal bando.  

Le proposte progettuali ritenute ammissibili saranno valutate dal Settore competente alla luce dei 

criteri di seguito indicati:  

 

1. pertinenza al tema; 

2. qualità del progetto;  

3. sostenibilità finanziaria del progetto; 

4. comunicazione e promozione dell’iniziativa. 

 

La pesatura dei criteri, ossia i punteggi massimi attribuibili per ciascuno degli stessi, saranno 

individuati nel bando pubblico, secondo lo schema indicato al successivo punto B.2).  

 Il Settore competente redige un elenco delle proposte progettuali esaminate, con l’indicazione dei 

punteggi attributi e della compartecipazione finanziaria concedibile sulla base dei criteri 

sopraenunciati. 

L’importo delle singole compartecipazioni non potrà superare l’80% delle spese ammissibili, 

rilevabili in fase istruttoria dal piano previsionale di spesa e comunque non potrà superare la somma 

di 3.000,00 euro. Nel caso in cui l’iniziativa sia promossa da due o più soggetti in forma associata, 

nell’ambito di un accordo di collaborazione da allegare alla domanda di concessione, l’importo, 

fermo restando l’80% delle spese ammissibili, non potrà superare la somma di 4.000,00 euro. Alle 

sole istituzioni sociali private è riconosciuto un 10% delle spese totali, come spese di funzionamento 

o spese indirette, non rendicontabili. 

 

Al termine dell’istruttoria, le iniziative cofinanziate saranno inserite nel programma regionale degli 

eventi della “Festa della Toscana”, edizione 2025.  

 

La compartecipazione sarà erogata a conclusione dell’evento in una soluzione unica a seguito della 

presentazione di un rendiconto dell’iniziativa svolta, che dovrà risultare coerente con il piano 

previsionale di spesa presentato al momento della richiesta, comprensivo della documentazione 

fiscale a norma di legge delle spese sostenute, allegando i giustificativi di spesa corrispondenti al 

100% delle spese sostenute. Qualora i contributi concessi dovessero risultare inferiori rispetto a 
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quanto richiesto in sede di domanda, i soggetti beneficiari potranno rimodulare il progetto 

presentato tenendo conto che il contributo riconosciuto dal Consiglio regionale può costituire al 

massimo l’80% del costo totale del progetto realizzato.  

 

 

B. 2) Criteri e relative pesature da adottare in sede di valutazione dei progetti da parte del Settore 

competente 

 

1° criterio: pertinenza del progetto (fino a un massimo di 50 punti), con riferimento a: 

a) livello di pertinenza del progetto sia in rapporto al tema specifico scelto per l’edizione 

2025 della Festa, sia alla effettiva valorizzazione di questa ricorrenza come 

rappresentazione e riflessione sui diritti dell’uomo, sulla pace, sull’identità e la storia dei 

territori della nostra regione, con particolare riguardo alla promozione dei valori fondativi 

della Festa della Toscana, alla sua tradizione di diritti civili, di civiltà,  giustizia e 

solidarietà,  che costituiscono patrimonio della Regione, fino ad un massimo di 50 punti, 

così declinati: da 0 a 10 = non pertinente; da 11 a 20: poco pertinente; da 21 a 30: abbastanza 

pertinente; da 31 a 40: pertinente/buon progetto; da 41 a 50: molto pertinente/ottimo 

progetto; 

 

2° criterio: qualità del progetto (fino a un massimo di 25 punti), con riferimento a: 

a) qualificazione dei soggetti individuati per la realizzazione del progetto (da 0 a 5 punti); 

b) chiarezza espositiva e completezza descrittiva delle attività nelle quali si articola la 

proposta (da 0 a 10 punti); 

c) qualità e originalità della proposta progettuale, fino ad un massimo di 10 punti, 

(destinando il punteggio di 10 punti, solo ai progetti ritenuti ottimi sotto il profilo 

qualitativo); 

 

3° criterio: comunicazione e promozione dell’iniziativa (fino ad un massimo di 10  punti) con 

particolare riguardo: 

a) all’ attività di promozione e comunicazione su stampa, radio, televisioni, web e social 

network (da 0 a 5 punti);  

b) alla realizzazione di prodotti editoriali e/o multimediali (da 0 a 5 punti);  

 

4° criterio: sostenibilità finanziaria dell’iniziativa (fino ad un massimo di 15 punti), con 

particolare riguardo: 

1) alla congruenza del piano previsionale di spesa in rapporto agli obiettivi e alle attività 

svolte (da 0 a 10 punti);  

2) alla capacità di finanziamento attraverso risorse economiche proprie e/o concesse da altri 

soggetti rispetto al costo totale del progetto (da 0 al 30%, punti 0; dal 31% al 50%, punti 2; 

oltre il 50%, punti 5). 

 

 

Calcolo della compartecipazione 
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L’importo globale stanziato per le compartecipazioni sarà erogato agli aventi diritto, in proporzione 

al punteggio ottenuto, per un importo comunque non superiore al 80% delle spese ammissibili, 

risultanti dal piano previsionale di spesa presentato in sede di domanda. 

Qualora la somma totale delle compartecipazioni erogabili dovesse superare gli stanziamenti 

complessivi per ciascuna delle categorie, gli importi concedibili a ciascun avente diritto potranno 

essere proporzionalmente ridotti in misura percentuale rispetto al superamento del limite dei 

rispettivi stanziamenti. 

 

B. 3) Termini di svolgimento delle iniziative e rendicontazione delle spese per Enti locali, 

Università, Enti Parco, onlus, Pro Loco, associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal 

CONI, associazioni culturali senza scopo di lucro e fondazioni senza scopo di lucro (con 

esclusione delle fondazioni bancarie) costituite entro il 31/12/2024. 

 

Le iniziative dei soggetti beneficiari di compartecipazioni economiche da parte del Consiglio 

dovranno essere realizzate dal 25 novembre 2025 e concluse entro e non oltre il 31 marzo 2026, 

salvo richiesta di proroga in corso d’opera da parte del legale rappresentante del beneficiario, (o 

dirigente competente per gli enti locali) debitamente motivata, per un ritardo dovuto a cause 

oggettive impreviste e non prevedibili al momento della presentazione della proposta progettuale. 

Il dirigente del Settore competente potrà autorizzare la proroga fino al termine massimo del 30 aprile 

2026. 

 

B 4) Termini di svolgimento delle iniziative e rendicontazione delle spese per gli Istituti scolastici 

di istruzione primaria e secondaria, statali e/o per progetti con il coinvolgimento delle scuole  

 

Tenuto conto delle specificità del calendario scolastico, conformemente a quanto previsto in 

occasione di precedenti edizioni della Festa della Toscana, è ammessa, sia da parte delle istituzioni 

scolastiche, che da parte di comuni e associazioni i cui progetti prevedano il coinvolgimento delle 

scuole dei propri territori, la presentazione di progetti che abbiano come ambito temporale di 

riferimento l’anno scolastico 2025/2026, con conclusione prevista entro il 15 giugno 2026.  

 

La scadenza del 15 giugno 2026 è valida anche per la realizzazione di pubblicazioni e/o di prodotti 

multimediali e per la realizzazione di progetti presentati da amministrazioni locali e istituzioni 

sociali private rivolti alla popolazione scolastica.  

 

Il rendiconto delle iniziative dovrà essere presentato entro 90 (novanta) giorni dalla data di 

conclusione del progetto e/o iniziative.  

 

La liquidazione di tutte le compartecipazioni concesse in occasione della Festa della Toscana 2025 

avverrà nel corso del 2026 a fronte della presentazione dei rendiconti di spesa che potranno essere 

presentati solo nell’anno 2026.   
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3. Cronoprogramma procedure e manifestazioni  

 

approvazione linee 

d’indirizzo U.P. 
mercoledì 27 agosto 2025 

pubblicazione bando sul sito 

web del CRT con decreto 

dirigenziale  

entro venerdì 12 settembre 2025 

scadenza presentazione 

domande  
mercoledì 15 ottobre 2025 

istruttoria tecnica domande 

pervenute 

dal 16 ottobre 2025 (compatibilmente con altri adempimenti in 

corso) 

inizio manifestazioni martedì 25 novembre 2025 

termine conclusione iniziative 

di Amministrazioni locali e 

associazioni 

martedì 31 marzo 2026 

 

termine conclusione iniziative 

di istituti scolastici e progetti 

che coinvolgono le scuole 

lunedì 15 giugno 2026 solo per i progetti promossi da istituti 

scolastici e per progetti presentati da amministrazioni locali e 

associazioni con il coinvolgimento delle scuole  

termine realizzazione di 

pubblicazioni cartacee e/o 

multimediali 

lunedì 15 giugno 2026 

 


